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Si gridd infamia a Lonigo :

perche mentre apparecchiava oro e viveri @i nostri carnefici, rinca-
rive i pressi ai Crocialis

perche accoglieva i Crociati esponendoli alle fucilale de’suoi villani;

perché disarmava e scacciava i fuggitivi dalla baltaglia di Hontebello;

perche toglieva il verde alla sua bundiera, e gettava la coccarda
pauroso di portarla sul cuore.

Capitano dei Crociati di Lonigo nel giorno 8 a Sorio, amico della
veritd, sollecito dell’ unione italiana, voglivso di far piangere, non ridere
I’ inimico, mi ecredo in obbligo di partecipare al pubblico i falti da ‘me
con diligenza raccolli, dietro a’quali polrda oguuno apprezzare a sua
posta le accuse contro Louigo, '

Lonigo. offerse spontanco i suoi alloggi preparati pei Romani, poscia
pitt non comparsi, ai Grociali vicenlini stanziali nei piccoli villaggi di
Meledo e Sarego, mosso soltanto dal desiderio di procacciar loro wuna
men disagiata dimora. Accolla I’ offerla ne festeggio la venuta, mandando
loro incontro la banda, lo Stalo maggiore e la Civica.

Il Comitato di Louigo appena avverlito della jndiseretezza di alcuni
osli emano ayyisi severissimi, minacciando sul punlo la chiusura dell’eser-
cizio, nel tempo istesso che invitava i Crociali a portare il conto che
veputassero ingiusto dinanzi al Cowilato stesso, che I’ avrebbe liguidato.
Neppur uuo reclamo: e il cittadino Maggiore Franco manifestd poeo ap-
presso la sua piena soddisfazione del trattamento fatto a que’ difensori
della nostra liberta. :

Lonigo esponeva i Crociati alle fucilate de’ suoi villani nel modo che
segue. Trallavasi di dover demolire due piccoli pouti [ra Lonigo ¢ la
Madonna, la cui distruzione avrebbe imporlato pia tempo a noi, che al-
Pinimico 1" aprirsi un nvovo passaggio. Alcuni villiei della Madonna, che
colla mancanza di que’ pouti vedeansi troncata la via alla fuga, e che
inelti a comprendere la santitd della causa italiana, non estendono le
toro idee al di Ia della gleba che li nudrisce, voleano opporsi colla forza
alla distruzione di essi. Allora la Guardia Civica di Lonigo si uni ai
Crociali vicenlini queila sera arrvivati, ¢ preceduti-dal Parpoco, e dall in-
defesso Presidente Marsilio, si recarono a demolire i ponli, senza incon-
frar resislenza, se ne logh quella d’ un ubbpiace che sparo P m'.phihﬁ-giﬂ
all’ arla, e che venne sull’ istante arvestalo.

U disarmamento dei reduci dal eampo: di Moutebello non deve in-
tendersi sinistramente. Prima che si sapesse I esito di quel fatto d’ armi,
e mentre ancora si combatteva, un Grociato soletto giunse al Ponle di 8. Gio.
lenuto in guardia da certo Cola ex-sergente, il quale seguendo le regole
militari dovelte sospeltarlo disertore, ¢ gl’ inlimd o di ceder I’ arme, 0 di
giustificarsi presso il Comilalo di Lonigo. Preso quest’ultimo partito, il Go-
mitato largi a quel rifuggito due lire, ¢ raccolse il fucile spoulaneamenl'e
depositato. Un drappello di venti arrivo poco dopo: si presento al Gomi-
tato slesso: chi ebbe scarpe, chi camicia, chi altro, e talti due lire per
testa. Aache guesti diedero a custodire le loro armi, pel bisogno, come
diceano, di alleggerirsi, e per lasciarle in luogo fidato. Sapulo in appress?
che alcuni de’ fuggitivi vendeano i loro fucili per un prezzo vilissim,




